
IN ITALIA 

Sardegna 
Rifinanziato 
il «Piano di 
rinascita» 
•PJ È Dato definitivamente 
approvato in sede deliberante, 
dalla commissione Bilancio 
del Sanalo, dopo II voto della 
Camera, la legge che riilnan-
ala il «secondo plano.di'rina-
acita. della Sardegna' L'asse
gnazione e di 330 miliardi per 
reserclzto 1988 II provvedi
mento si è re$o necessario per 
il ritardo registrato dall'appro
vazione del disegno di legge 
organico di riforma delta pri
ma legge di rinascita, che risa
le al 1974. Come ha rilevato II 
comunista Mario Pinna, nel-
l'annunciare II voto favorevole 
del Pei, «sarebbe stato più o|>> 
portuno che queste risorse ve
nissero inglobate nella nuova 
legge di rinascita, Il cui iter 4 
lentissimo». «I comunisti - ha 
aggiunto - si impegneranno 
affinché 11 terzo piano di rina
scila veda la luce al più pre
sto questo finanziamento nòli 
deve, comunque, diventare un 
alibi per i partili déìliTmaggio-
ranza e per il governo, che 
non sembrano impegnarsi co
me sarebbe necessario, forse 
cercando di sfruttare la situa
zione di stallo a fini elettorali
stici (contro II governo regio
nale di sinistra e sardistal. J 
330 miliardi sono assegnati al
la Regione che deve ripartirli 
In base alla legge sulla rinasci-
iti del 1984 che prevede inter
venti per lo sviluppo industria
le e urbano: per la riforma 
dell'assetto agro-pastorale. 
Per l'attuazione della legge fu, 
proprio nello stesso 1974, Isti
tuita .mia sezione speciale del
l'ente diviluppo che doveva 
procedere all'acquisto'del,ter
reni e alla loro ripartizione; al
l'estensione della quota del' 
monte pascoli per i (orasi di 
scorta; all'assistenza deFpa-' 

' «tori-allevatori: alla program-
* mazlone della trasformazione 

del terreni; alla realizzazione 
delle opere di Interesse gene
rale. 

ONC 

Pri 
Il ministro 
applichi 
la «194» 

l ì i • - <r 
$\tm ;l repubblicani Del Penni-
• h o , Caslagnetti, ,N¥sata,4hk-
"'tlonò al mtóo$V»rCMW. 
" in uno Jnierprjllaitóa" Ravvia

le Immediatamente una inda-
'- ,glne «al line di accertare i mo-
• (ivi di disapplicazione del|a 
. legge 194 in numerosi ospe-
, dal! (In particolare quelli SI 
e Ozleri (Ss), Matera, Sldernp', 
,' Gioia Tauro, Locri e Trebliac-
'. ce)», I deputati repubblicani 

sollecitano II minisTO.a.tnter-
j venire per rimuovere M'opta-
r coli alla piena applicatane 
; della legge. E sollecitafip tra 
' l'altro ad adottare ntliure di 

* impulso, coordinamento e-vt-

Pllanza per dare attuazione al-
, art, 15, che prevede che,» 
•Regioni promuovano JVagDìq̂  

$ namenlo del personale.sanita-
* rio sul problemi della riroefea-
,. zlone cosciente e respbnsa,b|< 
;' |e, oltre a corsi per l'educàzló-
) ne sessuale, Il decorso della 
i gravidanza, i metodi antlcon-
J cagionali, Intanto l'Istituitone 

di un servizio di fisiopatologia 
, della riproduzione (diretto da 
'' un non-obiettore) con con> 
;' petenze in materia di contrac-
Reazione, diagnosi prenatale, 
X pap test e sterilizzazione, oltre 
$* che di interruzione volontaria 
j della gravidanza, negli ospe-
* dali pubblici, viene chiesta da 
t sette senatori di vari gruppi 

i 

Calabria 
; 124 indiziate 
• per truffa 

all'Inps 
tm REGGIO CALABRIA II sosti
tuto procuratore della repub
blica del tribunale di Reggio 
Calabria, Francesco Mollace, 
ha inviato 124 comunicazioni 
giudiziarie nell'ambito di 
un'inchiesta sulla concessione 
da parte dell'inps di Idenmta 
a lavoratrici madri nel settore 
dell'agricoltura, I reali che il 
doti, Mollace contesta sono 
quelli di trulla ai danni del
l'ente e falso. Secondo quanto 
si è appreso il meccanismo 
della presunta truffa sarebbe 
quello di assumere donne nei 
lavori agricoli nel momento In 
cui scalta il periodo di mater
nità. L'Inps corrisponde quin
di un assegno disoccupazione 
e malattia che sflora la cifra 
del dieci milioni annui per 
ogni beneficiano L'entità del
la trulla accertata sarebbe di 
alcuni miliardi. Solo nel 1987 
l'Inps, per questo tipo di pre
stazioni, ha speso poco più di 
SO miliardi di lire 

Fermato dai carabinieri un giovane Incertezza sul macabro messaggio 
Porse è stato lui ad ammazzare che annuncia altre morti: 
un «gay» e ferire una prostituta «Ucciderò chi m'ha attaccato l'Aids» 
nella notte di San Valentino Non si esclude che sia uno sciacallo 

Genova, preso il « 
Un giovane sotto interrogatorio nella caserma dei 
carabinieri' è lui il killer di San Valentino, colpevole 
della morte di un gay e del ferimento di una prosti
tuta? Oltre alle ipotesi del «giustiziere della notte» e 
della vendetta dì un malato di Aids, prende corpo 
quella di un regolamento di conti, punizione nello 
stile della «mala» per qualche parola di troppo o per 
qualche «sgarro» nel traffico di droga. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

HOSSILLA MICHIINII 

• GENOVA È (orse già in 
guardina II killer di San Valen
tino, Il giovane che a colpi di 
piatola ha ucciso.iin travestito 
e ferito gravemente una pro
stituta e un -cliente» del gay? I 
carabinieri, dopo alcune ore 
di serrati accertamenti negli 
ambienti di vita comuni alle 
due vittime delle sanguinose 
aggressioni, hanno fermato 
nella notte di ien un giovane 
che pare corrisponda perfetta
mente all'Identikit del killer 
suggento dai testimoni alto I 
metro e 75 circa, corporatura 
normale, .capelli scuri e ricci; 
un giovane che sarebbe ben 
conosciuto dei frequentatori 
notturni della zona dove sono 
avvenuti i delitti, che avrebbe 
per amica una prostituta e 
che, soprattutto, sarebbe stato 
trovato in possesso di una pi
stola calibro 7.65, un'arma 
cioè dello stesso tipo di quella 
usata contro Francesco Paniz-
» e Laura Baldi L'indizialo si 
chiama Libertino Marchese, 
36 anni pregiudicato per 
spaccio e rapina. Abita in vi
colo tintoria, Io stesso vicolo 
delle due vittime, Sarebbe sta

to riconosciuto dai testimoni 
che hanno assistito ad en
trambe le aggressioni 

Il riserbo degli inquirènti su 
questo tempestivo sviluppo 
delle indagini è molto ngoro-
so, ma qualche indiscrezione 
è trapelata Marchese nega di
speratamente di aver avuto a 
che (are con l'omicidio e il 
tentato omicidio, ma nei suoi 
confronti ci sarebbero molti 
indizi, a cominciare evidente
mente dal presunto ritrova
mento della compromettente 
pistola II fermo in ogni caso, 
nella mattinata è stato conva
lidato, e nel pomeriggio ad in
terrogare Libertino Marchese 
nella caserma del carabinieri 
si è recato il magistrato di tur
no, il sostituto procuratore 
della Repubblica Mario Mori-
sani, che dovrà decidere se 
chiedere o meno al giudice 
istruttore l'emissione di un 
mandato di cattura. 

C'è da aggiungere che se il 
fermo verrà trasformato in ar
resto, all'ipotesi delta pnma 
ora sull'entrata in azione a 
Genova di un 'giustiziere della 

notte» se ne affiancherà un'al
tra che - pur sul terreno dei 
gravi fatti di sangue - mele
rebbe aspetti, non meno in
quietanti ma, a suo modo, più 
«razionali». Dalle poche indi* 
selezioni filtrate, infatti si po
trebbe dedurre una ricostru
zione dei due delitti di stampo 
nero-tradizionale, sullo sfon
do dei traffici di droga e della 
tossicodipendenza che hanno 
accomunato, il destino di 
Francesco Panizzi e di Laura 
Baldi, i due cioè, insieme o se
paratamente potrebbero aver 
Cuna visto qualcosa di troppo 
e averne parlato (è cosi il col
po di pistòla in bocca sarebbe 
la classica punizione mafiosa 
per l'eccessiva loquacità), 
l'altro aver commesso uno 
•sgarro* in qualche affare di 
eroina q di cocaina, tanto da 
meritarne la condanna a mor
te, 

¥&& 
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Tuttq ciò comprendendo 
nel quadro - grazie anche al
l'elemento, unificante dell'ar
ma usata, quella ormai osses
sionante pistola calibro 7,65 -
anche un terzo delitto, un 
omicidio commesso una setti
mana fa in una stazione di 
servizio dell'autostrada Mila-
no-Genova.,ytttima un transes
suale uruguayano, il trenta
duenne Mahir Femandez Ro-

\ dnguez/'legato, - pare"- sia 
' agli amenbiti gay, sia a quelli 

degli'spacciatori stranieri «sulla 
piazza di Milana Ambienti 
che Francesco Panlzzi (re-
quentava_alcuni anni (a e non 

senza qualche grosso guaio; si 
è scoperto ad esempio che 
nel 1983, a Milano, era stato 
gravemente tento con un col
po di pistola (naturalmente 
calibro 7,65 e naturalmente 
sparato in faccia) e poi scara
ventato fuori da un'auto in 
corsa, ma quella volta se l'era 
cavata con 50 giorni di degen
za in ospedale. 

Gir inquirenti, comunque, 
non hanno ancora abbando
nato nessuna altra pista, tanto 
meno quella Innescata giove
dì sera da un paio di allar
manti telefonate ad un giorna
le uno sconosciuto, afferman
do di essere ammalato di 
Aids, ha dichiarato di essere il 
killer di San Valentino, e di 
volersi vendicare di chi lo ave
va infettato. L'anonimo mi
nacciava che avrebbe esteso 
la vendetta ad altri rie. fra gay 
e'prostitute, «responsabili» del
la sua malattia. Lo spaventoso 
messaggio - vera voce dell'as
sassino o prodotto di un mito-
mane un po' sciacallo - ha 
avuto un grande impatto e 
una grande nsonanza fra i 
possibili destinatali: l'altra 
notte le zone di frontiera, do
ve il killer aveva colpito, sono 
rimaste pressoché deserte. 

Frattanto sono lievemente 
migliorate le condizioni di 
Laura Bardi; e sulla vicenda si 
è appreso un particolare toc
cante. due ore prima di essere 
aggredita e ferita aveva telefo
nato ai parenti 
per chiedere notizie di suo fi
glio tredicenne, nato da un 
matrimonio •riparatore» quan
do lei aveva 15 anni. 

Diciassettenne 
uccide un coetaneo 
con un temperino 
tm SIRACUSA È finito in tra
gedia il litigio fra due adole
scenti di Canicaltini Bagni, un 
paesotto di circa 8,000 abitan
ti in provincia di Siracusa. Sa
verlo Di Giacomo, 16 anni, 6 
morto nella notte tra giovedì e 
venerdì dopo essere stato pu
gnalato da Francesco L., 17 
anni. Quest'ultimo, alcune ore 
dopo l'omicidio, si e costitui
to. ' 

Tuttoècominciato nel pri
mo pomeriggio di giovedì. Sa
verio e Francesco si trovavano 
tuf viale principale di Canlcat-
tini Bagni nelle vicinanze di 
due bar, luogo di ritrovo di 
molU giovani del paese. I due 
ragazzi si ^np.;rrtfessi a litiga
re* Saverio acquava France
sco di aver rùbatp un motori
no e,un casco a un suo paren
t e s i colmo della rabbia, do
po .qualche Insulto e pesanti 
apprenamentl.'Saverio ha da-
tp un pugno in piena faccia a 
Francesco. £ a questo punto 
che il ragazzo ha estratto dal
la tasca un tempenno e con 
forza l'ha conficcato nella 
pancia di Saverio. Quest'ulti
mo si è immediatamente ac
casciato su se stesso cadendo 
poi in terra in una pozza di 
sangue, 

• Francesco,. terrorizzato, r e 
scappalo sotto gli occhi allibai 
di alcuni ragazzi che avevano 
assistito alla scena dai vxnni 
bar. Intanto 11 giovane ferito 
viene soccorso e trasportato 
d'urgenza all'ospedale del 
paese dove immediatamente 
è stato sottoposto ad interven
to chirurgico. Il temperino 
aveva lacerato il pancreas. 
Dopo circa 5 ore di camera 
operatoria, il cuore di Saverio 
ha smesso dt. battere. 

Nel frattempo le forze del
l'ordine avevano iniziato le ri
cerche di Francesco. Da più 
parti 11 ragazzo veniva segna
lato in sella ad un «Califfo» ne
ro, I carabinieri'non sonoi riu
sciti ad acciuffarlo. La madre 
>di Francesco, nel frattempo, 
dopo aver nnlracclato il figlio, 
è riuscita a convincerlo a ri
volgersi al suo avvocalo di .fi
ducia. £ stato quest'ultimo, in
fine, a far decidere il ragazzo, 
che ormai si sentiva braccalo, 
a costituirsi con una telefona* 
ta ai carabinieri. Francesco, 
dopo aver trascorso la notte 
nella caserma dei carabinieri 
di Siracusa, e stato trasferito 
ieri nel carcere mmonle di Ca
tania dove oggi sarà sottopo
sto a interrogatorio 

La polizia smentisce la presenza di Bardellino 

Boeing delle Azzorre 
Giallo sui camorristi a bordo 
Diventa un giallo la presunta^sreslhsjiV'a bordo del 
Boeing precipitato nelle AzaonÉJrJl*ak;uni camorri
sti. Di sicuro - afferma la polizia- su queir-aereo 
non c'era Emesto Bardellino; e di sicuro' Antonio 
Diana, il vigile di 5.. Cipriano cfArena assassinato 
pttQgiomi fa, noò.aveva uhrpsWjapotto. lercio"- di« 
concigli'inquirenti r.'l documento non può essere 
stato ritrovato fra i rottami dell'aereo. 

PALLA MOSTRA-REDAZIONE 

VITO MINIA 

••NAPOLI, C'erano camorri
sti a bordo del Boeing della 
lndepei\ctèA< Air- precipitato 
nelle Aziorre? A sollevare l'in
quietante interrogativo era sta-
4a->una- rnterrogatkine parla
mentare pretenuta dal depu
tato misjIno-jAngelo Manna. 
NeHintemgaBone {tornata 
assiemevall'i»!,. Parlato), ri 
.Dariameptare.del.Msi chiede 
se e veroche dopo l'incidente 
sono stali ritrovati passaporti 
intestali a .persone non com
prese neP'elenco delle vittime, 
e s e* vera l'Ipotesi secando la 
quale a bordo dell'aereo c'e
rano alcuni, esponenti, della 
•Nuova Famiglia*, tra cui Eme
sto Bardellino. Manna vuol sa
pere anche se tra i rottami sta 
stata trovata una valigia con 

un miliardo di lire e, infine, se 
tra I passaporti,'ritrovati ce ne 
sia. uno intestato a Antonio 
Diana, un vigile urbano di S. 
Cipriano d'Aversa (il comume 
fh origine dei Bardellinol as
sassinato' due giorni dopo' la 
tragèdia. 

Ernesto Bardellino, alterna 
la polizia in risposta, e.vrfo e 
vegeto. Il controllo e stato ef
fettuato l'altra sera. Anche altri 
personaggi citati nell'Inter.* 
gazane sono vivi (tranne uno 
che e sconosciuto agli inqui
renti): Antonio Satollo, cono
sciuto con il soprannome di 
COPQGChione, sarebbe stato vi
sto a Napoli dopo l'incidente 
delle Azzorre, Luigi Basile, 
detto o' marsigliese, attual
mente si trova agii arresti do

miciliari 
Un'ulteriore 'negazjne dei; 

dubbi insinuati da Manna barri
va dall'Interpol.che afferma 
che i passapoity ritrqvati sono 
in numero, .interiore a quello 
delle vittime. GII inquirenti ca
sertani aggiungono 'un'alba 
smentita: Antonio Diana, il vi
gile urbano ucciso'ni feb
braio, non aveva passaporto, e 
non l'aveva malavùto. Aveva 
presentato, richiesta perotfe-
neré'il^docurnento valkto'per 
l'espatriò- fiJjpmo, I febbraio 
ai carabinièri di £ Cipriano, e 
la pratica è giunta in questura 
a Caserta il 7 dello stesso me
se. Era stata appena avviata 
quando H vigile urbano è stalo 

Sfuma cosi'peno per pez
zo", una pista sulla quale per* 
gli inquirènti mantengono 
cautela: potrebbe satàje Mòri 
qualche passaporto magari 
falsificalo; e'non * daesclude-
reche tra le vittime ancora da 
identificare d sia qualche per
sonaggio della camorra - af
fermano - anche se l'ipotesi 
appare assai improbabile. 

•Naturalmente, se qualcuno 
scompare, i familian non ci 
vengono 'ad avvertire, nean

che se hanno la certezza che 
1̂ parente-e stalo vidima della 

•"lupara bianca-, commenta un 
investigatore casertano, il qua
le sostiene che l'unico mistero 
è sé Antonio Bardellino sia vi
vo o morto, e, nel secondo ca
so, chi l'abbia ucciso. Del te
sto, 'l'anno scorso, propno 
quando.-si diffuse la notizia 
dell'uccisione del «boss dei 
Mazzoni-, si affermo che il suo 
cadavere era nell'obitorio di 
una cittadina brasiliana. Poi si 
scopri che quel cadavere ap
parteneva ad un uomo di co
lore. 

Strana particolare: ad aval
lare la notìzia della morte di 
Antonio Bardellino fu proprio 
Antonio, Basile, 'o maàigliese, 
che veniva indicato fra le vilu
me dell'incidente aereo delle 
Azzorre.,Ai lui a raccontare 
che il boss era stato ucciso e 
che si stava per aprire una 
guerra fra i clan. Indicò il no
me del presunto mandante: 
Mario rovine, che ora qualcu
no afferma trovarsi a Santo 
Domingo, dove il commando 
di killer si stava recando per 
ucciderlo. Qualche ingredien
te per un giallo c'è: mancano 
troppi particolari, però, per 

'scriverlo 

Appello di 
intellettuali 
per il «Parco 
del Po» 

Norberto Bobbio, Tullio Regge, Mario Soldati, Rita, levi, 
Montati™, Natalia Ginzburg, Nuto Revelli, Nicola Trento-
glia, Mano Pastore.'don Luigi Ciotti e numerosi altri nomi di 
prestigiose personalità della cultura e della scienza flgum-
no nell'elenco dei firmatari del «manifesto per l'istituzione 
del Parco del Po-, pnma Iniziativa della neonata Associa
zione piemontese bjrjr il Parco del Po. Del comitato promo
tore fanno parti il presidente di Italia nostra, Mario Fazio, Il 
dirigente del Wwf Elio Cazzuli, l'architetto Luigi Rivalla che 
era stato il «padre» del piano dei parchi quando era asses
sore nella giunta regionale di sinistra. lntanto.*il vicepresi
dente della Confcoitwatori ha precisato che la sua associa* 
zione sostiene da sempre la necessita di una «autorità uni
ca, per le acque. 

Arrestate 

rir furto 
guardie 

giurate 

Nove persone di cui quattro 
guardie giurate presso, l'è. 
geniia •Arguì» di Torino to
no slate arrestate dal carabi- ' 
meri di Torino con l'accusa 
di associazione per delin
quere al line di Commettere 

> > B M B M r i > i i B i furti e ncettatione. Le guar
die giurate sono Cosimo ri

stette, 39 anni, di Manduria (Taranto), Gabriele Di Fortu
nato, 32 anni, di Campo,Marino (Csmpc*as«rt .entrambi.. 
residenti a Torino* primi ad essere arrestali. GII altri.due , 
poliziotti privati sono Giuseppe Resola,' 39 anni di TorlriO, 
centralinista (fella, «AMus., e Felice Liniera, 33 anni di Cam-, 
posanr) (Napoli), residente a Plnerolo (Torino) e, secon
do le prime indagini, "bosn del gruppo. Sono state arrestati 
anche Maria Rosalia Volterra, 42 ama. di Napoli residente * 
Tonno, pregiudicata, Angelo Bodo, 39 anni, di Torino art-
ch'egli pregiudicato « convivente con le Volterra, Antonio 
Gennaro, 40 anni, di Siracusa, residente a Tarino, Gualtiero 
Calore,-20 anni, di Torino, pregiudicato e Marco Giampie
tro, di'26 anni, nato a Lamia (Argentina), pelliccialo; rasi-
dente ajorino. Rubavano quasi sempre negli stessi magaz
zini o aziende presso le quali prestavano servizio le guardie 
giurate: caricavano la refurtiva sulle autoradio della «Argu* 
mentre uno di essi rimaneva in auto per controllare la via 
d'uscita. 

Il padre 
di Marco Fiora 
ascoltato 
dal giudice 

Il procuratore della Repub
blica per 1 minorenni di To
nno, oraziana Calcagno, ha 
sentito ieri Gianfranco Rwtv 
padre di Marco, il bimbo .ri
masto per 17 mesi prigio
niero dell'anonima seque-

i.,stri,,in-Inerito slU. teesmlsyi 
. " ' - • • sipte«DonwnlMtir»rW l i i 

febbraio. «Sono stato lo - ha detto ieri sera Gianfranco Flo
ra - a chiedere di essere ascoltato dopo che la magistratura 
di Roma aveva deciso di aprire un procedimento nei miti 
confronti. Volevo spiegare come tono andate davvero le 

e e capire quali conseguenze potessero profilarsi, 
me. Al giudice no confermato le ragioni che mi hanno spiri-

ni nei 

to ad accompagnare Marco davanti alle telecamere) della 
Rai, tra cui quella di ringraiiare personalmente tutl.coloro 
che ci sono stali vicini durante I lunghi mési del rapimento». 
Dinanzi alla dottoressa Calcagno Gianfranco Fiora e rima
sto circa un'ora: «Al termine iT giudice mi ha detto che per 
lui il caso era chiuso», ha affermalo il pape di Marco, Il le
gale di Gianfranco Flora, QianvMorio Gabri, ha cwitemialoi -
•La situazione, In ordine alla parltcipaziont del piece*» 
Marco alla trasmissione, * slata perfettamente chiarita dh, 
nanzl al magistrato In ogni tuo aspetto», 

i i > * > v - * - , 

MlnaCdatO Come tnnt'anni aitr», 
J - BIS» r n u "ne grande frana minaccia, d»u.»*M .. mfEmum-

ze i U zona, era Ita ,> 
Insidiose, d o w , " 
per 1), traine». 

•»_»•_•••>—»—>^>—i adriatico, proprio per fé rn-
ne; oggi (a situazione e, cetv 

tamente peggiorata. Lo ha rilevato la ftoleglQnecMle na
zionale, organismograndi rischi,.con tecnici della Regione. 
Abruzzo. Sulla .situazione.* slatp.compilato IMI;raMorto 
tecnico rimesso ai im'nMro Lattanzio; La WnaTigùaraauna 
zona*bluMaida 15BW000 persone, tra l'anticocaste* ara
gonese (pericolante da una trentina di anni) è Colle'Oo-
suntinopoli. La. grava instabilità dell'area « inJHdlata dal 
tralKco pesante «Mila statale Adriatica, dall'irrqujnajnenjo • 
del sottosuolo e dalle «turali infiltrazioni di'acqua piovtV 

ìe Intefruaronl • 

à\ Ottona 
' j i ; > 

gli assj portanti dei cgHeoamenti ferroviari 
d'Europa. 

.oggi «un» de
tta Nord e Sud 

Denunciato | 
oTsfìlli....,. 
di riviste 
oscène 

Vittorio Pamni, titolare del-
l'ornoruma.diua. d»jdl»trlhu-_, 
ziorie di giornali,* stato de-. 
nunciato dai-carabinieri, di: 
Monteiwoodo.-alta.Pjocur»-
di ftoma.per dtwrworte,* 
Saar» dicominaicloa pub* 

i blicazionioscene.lerlIJOUÌ-
tari avevano ,peiquis)tcv sii 

disposizione del giudice Rossini, il deposito di Panili, a 
Monterolondo, sequestrando 123mila pubblicazioni osce
ne, per un valore di mercato di oltre un miliardo di lire, 
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I nuovi programmi dei ministero per il biennio delle scuole superiori, 

Vecchia Educazione civica addio, 
ora si stuellerò economia e diritto 
La Costituzione sarà il testo base per la nuova di
sciplina delle scuole superiori, economia e diritto. 
Lo ha stabilito la commissione che giovedì sera 
ha concluso i suoi 'avori. Il professor Pietro Lan
za, che ne fa parte, spiega: non è stato difficile 
trovare l'unanimità, perché il nostro lavoro non si 
scontrava con vecchi schemi curriculari, come è 
«tato per l'italiano e per le scienze. 

ROSANNA UUIMJONANI 

••ROMA I vecchi e poco 
consumali lesti di educazio
ne civica verranno riposti sii
gli scaffali più atti e polverosi 
delle librerie Non angustie-
ranno più gli studenti delle 
scuole superiori, che per la 
verità ad essa già poco si de
dicavano. Nei nuovi program* 
mi, oggetto di elaborazione 
da parte delle sette commis
sioni del ministero della Pub
blica Istruzione, entra una 
nuova matena. economia e 

diritto Per alcune scuole, co
me i tecnici e i professionali, 
non sarà una novità il diritto, 
ma per le altre si 

«Abbiamo lavorato - spie
ga il professor Pino Lanza, 
preside di un istituto tecnico 
siciliano - per trovare una so
luzione che non riproducesse 
separatamente le due disci
pline, guardando all'espnen-
za già avviata dai licei speri
mentali» Ld nuova disciplina 

offnrà ai giovani del biennio 
delle superiori le prime no
zioni di diritto costituzionale 
e di economia politica e Io 
studio si baserà su un testo 
fondamentale, la Costituzio
ne In pratica dunque verrà 
sostituita la vecchia educa
zione civica con una materia 
più complessa, ma decisa
mente meno noiosa 

Chi insegnerà economia e 
dìntto? «Non abbiamo defini
to questo aspetto - aggiunge 
il professor Lanza - ma sa
ranno i docenti di diritto e 
forse in parie quelli di lettere 
che finora hanno governato 
la materia dell'educazione ci
vica Ma questo aspetto parti
colare dovrà essere valutato 
dal comitato ristretto istituito 
dal sottosegretario Beniami
no Brocca*. Il comitato dovrà 
anche decidere come utiliz
zare nei van ordini di scuole 

supenon il programma di 
economia e diritto, redatto 
per l'intera area del biennio 

Il professor Lanza è soddi
sfatto del lavoro svoltò «Ab
biamo operato tutu in sinto
nia, tra i quindici membri deh 
la commissione non vi sono 
state divergenze reali perche 
la nuova disciplina non si 
scontra con vecchi schemi 
cumculari, come l'Italiano' e 
le scienze», 

Per l'italiano, come $ noto. 
la commissione ad hoc ha 
terminato la sua elaborazio
ne ien e l'ostacolo Manzoni-
Eneide obbligatorio o no è 
slato superato all'unanimità 
decidendo che per tutte le 
scuole il criterio fondamenta
le per la scelta dei testi deve 
essere quello di una consoli
data tradizione critica. 

La commissione che lavora 
sulle scienze non ha ancora 

completato la sua opera. Pe
rò è notò che il nodo più in
garbugliato da sciogliere è 
quello di conciliare fisica e 
chimica, biologia e geologia 
in una" forma che non appe
santila in modo abnorme il 
curriculum dello studente di 
14,15 anni che già lavora per 
34 ore settimanali. 

In ..realtà anche per i nuovi 
programmi di stona non tutto 
è semplice. In questi mesi, da 
quando la commissione ha 
iniziato a lavorare, due sono 
state le opzioni- se formulare 
i programmi basandoli solo 
sulla storia contemporanea o 
sulla stona nella sua succes
sione. Ma la decisione è lega
ta alla scelta, tutta politica, da 
farsi in sede legislativa, di co
sa dovrà essere questo bien
nio unico: chiuso in sé o pro
pedeutico al triennio succes
sivo, 

Il traffico gestito dalla camorra 

i § ! « § > - l Blitz 
lira Milano e la Puglia 
•IBARI Un'operazione con
giunta della Criminalpol pu
gliese, della squadra narcotici 
di Milano e delle squadre mo
bili di vane città italiane (Fog
gia, Genova, Reggio Calabna) 
ha consentito ien di stroncare 
un traffico di stupefacenti dal 
Nord al Sud d'Italia, gestito 
dalla •nuova camorra* puglie
se. Ventisette persone sono 
state arrestate. Il giudice istrut
tore barese Alberto Maritati 
aveva emesso 34 mandati di 
cattura e 11 mandati di com-
panztone. Quattordici degli 
arrestati, definiti «personaggi 
di spicco della malavita» du
rante una conferenza stampa 
del questore di Ban. sono ac
cusati di associazione per de
linquere finalizzata allo spac
cio degli stupefacenti. 

L'organizzazione colpita 
dalla polizia si nfomiva di stu
pefacenti a Genova e Milano 
per spacciarli successivamen-

1 te in numerosi centri del bare
se L'inchiesta era cominciata 
un anno fa lungo il corso del
le indagini sono stati seque
strati complessivamente, 700 
grammi di cocaina, 3 chili e '" 
mezzo di eroina e 54 chili di 
hashish. Sono state anche se-
questrate alcune armi, insie
me a materiale esplosivo e 
mìcce a combustione lenta, 
Mediamente - hanno ̂ piegato 
gli investigatoli - l'organizza
zione riusciva a «spostare» 
ogni settimana 300-400 gram
mi di cocaina e altrettanti di 
eroina, con,un 'gira di affari' 
di diversi miliardi di lire, 1 Irafi 
ficanti si servivano dt lien^au" 
tomoblh e aerei per it traspor
to della «merce», 

La maggior parte degli arre
sti sono stati effettuati in Pu
glia. Fra gli altri sono finiti in 
carcere Alessandro Marmon-
telli, 31 anni, Vito Donato Po

sa, 40 anni, Nicola Turtuno 
(32 anni), Bartolomeo D'Am
brosio, di 20 anni. A Milano 
sono stati invece arrestati 
Francesco Russo, di 38 anni, 
Armando Testa, dì 44, Ùonato 
D'Aiolà di 43, Paolo Quinci di 
27 anni, originarlo di Marsala 
e residente da tempo nel mi
lanese, considerato fe.tànen-
to dì maggior spicco nel grup
po. A insospettire la follala 
erano stati ì frequenti sposta
menti di Paolo QumcL 

Ancora in Puglia, nel giorni 
scorsi, 204 comuntcaztohl giu
diziarie sono state inviate a 
personaggi della malavita dal 
giudice'istruttore del tribunale 
di Lecce, Enzo Taurino. L'ipo
tesi di reato e di associazione 
a delinquere: farebbero patte 
della Sacra corona unita, una 
organizzazione segreta con 
centinaia dì affiliati uniti da 
giuramenti dì sangue dt tipo 
camomstico, 

rUnità 
Sabato 
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